Guglielmo Marconi che disse “signornò” al Duce

"Wirelss, scienza, amori e avventure di Guglielmo Marconi", scritto da Riccardo Chiaberge (Garzanti) è il libro più bello che ho abbia letto da tempo, perché oltre ad essere avvincente, ha alcuni pregi culturali non comuni ad una biografia sia pure del profeta dell´era digitale. Riconferma la scarsa cultura dell´innovazione dell´Italia che ha pesato contro Marconi e pesa ancora nella crisi attuale, riconferma l´importanza della determinazione nel perseguire un obiettivo fortemente voluto, più ancora delle conoscenze teoriche, sollecita ad approfondire la basi scientifiche della rivoluzione digitale che sta trasformando il mondo.

Non era mai capitato ad un anziano ingegnere come me di essere spinto a rispolverare vecchi libri liceali di Fisica, per rinverdire conoscenze ormai sepolte di onde hertziane e di magnetismo. Perciò consiglio la lettura del libro a tutti, soprattutto ai giovani che oggi vivono perpetuamente connessi in rete, spesso sconnessi dal mondo reale, niente conoscendo del funzionamento di quelle onde elettromagnetiche che permettono ai loro cellulari, tablet e pc di funzionare.

La grandezza di Guglielmo Marconi, nato nel 1875 e morto nel 1937, un italiano che malgrado la scarsa attenzione del paese natio verso le sue ricerche non ha mai rinunciato alla sua italianità, sta nel fatto che utilizzando conoscenze note, le onde che i loro inventori tra cui il tedesco Hertz, ritenevano di nessuna utilità pratica, inventò e realizzò una innovazione rivoluzionaria, trasmettere segnali a distanza da ogni parte del mondo. Egli non sa bene come il sistema funziona ma ci crede e si dà da fare per farlo funzionare.

È sintomatico il problema del superamento della curvatura terrestre da parte delle onde: Marconi credeva che questo fosse possibile grazie al potere gravitazionale di terre e mari. In realtà, come si scoprì poi, il segreto sta nella ionosfera, dove le molecole di gas, colpite dai raggi solari, producono elettroni e ioni su cui le onde radio rimbalzano come sulle sponde di un bigliardo.

Marconi non era né laureato né dotato di un curriculum di studi particolare. È andato a scuola solo a 12 anni, dopo essere stato istruito in casa dalla madre irlandese Anne Jameson, più in Gran Bretagna che in Italia "perché i bimbi imparino i buoni principi della mia religione (protestante) senza venire in contatto della gran superstizione che si insegna ai piccoli in Italia". Guglielmo a 18 anni ha appena frequentato un istituto tecnico.

Si appassiona giovanissimo ai problemi dell´elettricità e trasforma la casa del padre, a Pontecchio, in un laboratorio per costruire strumenti atti a trasmettere segnali a distanza. Lì ha fatto volare i suoi messaggi, i 3 punti della lettera S dell´alfabeto Morse, prima a 100, poi a 200, 400 e 600 metri utilizzando il fratello Alfonso al ricevimento dei segnali, sino alla prima trasmissione oltre l´ostacolo della collina dei Celestini a 1,5 Km, dimostrando che le onde hertziane attraversano i solidi, a differenza delle onde luminose.

È con i suoi aggeggi – bobine di filo di rame, tubetti di vetro, limatura metallica, fili e lastre metalliche come antenne, etc. - contenuti in uno scatolone che Guglielmo si reca a 21 anni a Londra con la madre, sperando nell´ambasciatore Ferrero, lontana conoscenza di famiglia, ma invano. Dopo mesi di dimostrazioni varie, il primo sostegno lo trova nel British Post Office ch e gli mette a disposizione un piroscafo per le prove del Wireless. Un anno dopo ottiene il primo brevetto "la trasmissione di segnali per mezzo di oscillazioni elettriche ad alta frequenza" e costituisce una società, Wireless Telegraph and Signal Co, poi battezzata Marconi Wireless, con 100mila sterline di capitale, una bella somma per una Start-up dell´epoca.

A Londra ha ottenuto in un anno quello che in Italia non avrebbe ottenuto in 10 anni. Il primo contratto italiano lo stipula col ministero della marina molti anni dopo quello col ministero della marina britannico. Poi vennero tutti i successi, dalla prima trasmissione transatlantica al Premio Nobel, alle centinaia di naufraghi del Titanic salvati grazie allo SOS lanciato dalla nave colpita a morte.

Marconi ha una vita molto avventurosa anche perché non è insensibile al fascino muliebre. Ha molte avventure, tradisce e divorzia dalla prima moglie, anch´essa irlandese come la madre, si risposa con una giovane nobile romana ed ha, alla fine della carriera un rapporto con Mussolini tutt´altro che pacifico. È uno dei pochissimi che si permette di dire qualche "signornò" al duce e, da presidente del CNR si batte per rilanciare la scienza aiutando anche giovani promettenti come Enrico Fermi.

Il libro di Chiaberge, oltre a divertire ed appassionare, può insegnare a tutti, giovani e vecchi, inclusi gli imprenditori che non compresero le scoperte di Marconi né anni dopo quelle di Adriano Olivetti, l´importanza delle innovazioni nella società tecnologica e globale di oggi.

